
Aftiio VIIL Udine - Meróotedi 30 Luglio 1890. (Conio oorréntt oolla Pstta) N. 180. 

: J),(ÌlB6 à 'dpniic'Éo fe mi re^o : , 
'lhmk':\ ;Vi'v.'', .'.v^'iX, le 
'SèBiiSlM i . . . .-.•. ••'', . . V 8 
XritìMtfé . . . . . . . . . . i, 4 
Wglt Stttj doU'OiioM pOtUiU; 

— Pigomenti «aieóipaU— 

I N S E f t Z K O N l 
=;.*L 

tilt, rifimard «tp«r>>o CpniBilnil S aiOElALE BEL POPOLO 

Articoli «omunìéitU'eiftwli! la 
Uria pagln» limt la W liiSl. 

Ankl fo ̂ uMt BittiBi éént. 8 

fa teMtripnJ contiiiiute pwnrt 
0» comiental. 

KoQ II t««tItiiIscoiso muidMintti. 
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La Eèlttbblica Jill'Arigétitìna 

I gravi avvsnitoeBli di cui è presati-, 
tamentb teitto là repubblica A.rgetttina 

' renderanno assai, intareàaanti 1 séguenti 
cenni sii; quei passe,, abitato da circa 
1,600 mila nostri connazionali: 

La tapubblioa federale dall'Argentina 
è dlvìaayh 1* provincia olie contano 
BSsietiiai'Sns popolazione di circa 4rai-
jlì^ipiì* abitanti: La sapferHcie dei ter. 
riTori della RepiibbliiJa cpniprese le re­
gióni, .ancora .non aperte alla civiltà e 
la Patagonia, ai può valutare a 2(835,970 
chilDitietri quadrati.- Fu in seguito:a 
iin'' trattato fra l'Argantioà e il Chili, 
oonobinao nel 1881, ohe la prima ai nfil 
la regione est dolio Ande compresa la 
maggior parte della Patagonia é parte 
dUlsi Terra del Fooco. ; 

Bii'anóS;jS.yreè è la capitale federale 
e oonta, oltre mezzo milione di, «bitanti. 

L'Argentina, fu primièramente .nota 
come « Provincie unite, del Rio deija 

. Fiatai ». lo: quali : furono, diohiàrate. indi­
pendenti il 6 luglio 1816. 

II -p'òtère esecutivo èìnvestito nel pré-. 
sidebl'e éleito'p'ef,un (erigine diaei tiilnl, 
da,làbie^itflri dòlio proyinpie. 

il potere legiglativo è esercitato da 
due Camere,!, il Senato ohe è costituito 
dit:39 membri, due pariòiaaanna prorin 
eia e due per la capitala, e la Camera 
dei deputati ohe-consta di 86 rappre­
sentanti. 

. » • • ^ 

Si calcola - - scrìve il flowa^ che 
nella repubblica Argenlina vi aleno circa 
1,500,000 di 'óostrì-connazionali, Anche 
senza queàto dettaglio abbastanza oon-
aiderevole., i rapporti: commerciaii tra 
il nostro paese e quella lontana repub­
blica sono taùto > vivi e importanti, ohe 
là nptiisié di coli giù, recaieci daj tele­
grate, non devono' lasciarci lÀdìffisî enti. 
Sono notiiié allarmatiti d'ordine eoonò-
liiioo e'd'ordine politico. 

Oominoìamo, dallo prinao. 
L'oro è salito nuovamente a 300 e pid. 

Vale a dire, la;, moneta dol paese, il 
pezzo!nazionale; .invece,di valere cinque 
franchi, vale unfrànoo a:mezzo, o pòchi 
centesimi di più. In altre parole, por 
comperare cinquecento franchi in oro 
( venticinque marenghi), invece di sbor­
sare soli cento pezzi nazionali io qarta 
(insragione del valore nominalo, di oin 
•qua fr'aàohi al pezzo),ne dovete sborsare 
treoeHio. La'differenza è grande, pe'r 
le-t'ransazioni'òommoroiali con l'estsrd, 
che si fannó'tuttein oro,sensibiIisslmE(. 

Il motivo capitale 1 per cui la moneti» 
cartacea dell'Argentina subì tanto de­
prezzamènto, è la raahcanza assoluta di 
depositi la oro nelle rispettiva: Banche 
che né garantisctino il valore fiduciario. 
Non basta; dal Banco Nazianale di 
Bnèhoa Ayres e i&i Banohi WomnoiaU 
garantiti dalle provincia, apari non 
sòlo'qtiel pooo d'oro ohe c'era, mi e;, 
ziandio la moneta cartacea. Cosi ,,ohe, 
attualmente; nelle casse forti di quegli 
stàbilitìibliti lion c'è che una aOla cosai 
cambiali inesigibili. 

Néilti' repubblica atrgentina oircoUno; 
0 dovrebbero circolare, 160 milioni di 
o'àrtà'mOnetatai Dove se n'à andata f 
Da (jtonttì ci ooaatà, una gran parte 
véiitté ritirata' dai potentissimi Banohj 
pMvati'di Bùotios-Ayres; mfdiante 1̂  
sòbntb'di oanlbiàli, e questi Banchi poi 
limitarono sensìbilmente lo loro opera­
zióni, fino'a'giórni mig;liori. irresto è 
in possesso *di pochi fo'rtunati mortàli'i 
ohe non nntrendo fidóbia n'Olia' sitiiaf 
zioiie, ia conservano gelosamente nei' 
portafogli. 

; Da ootestn mancanza di fiducia, es­
sendo paralizzata l'attività commerolale 
è,naturale che direttamente se ne debba 
risentire tutta la vita economica dei 
paese. E quindi: punto affari buoni; 
sòarae risorso; aumento deiiprezzìi in­
terdetta l'iniziativa privata; sospesi ì 
grandi lavori pubblici e particolari ; nu­
merosi fallimenti ; ristagno sensibile ; 
dello slancio enorme ohe aveva preso il 
paese. 

» * * 
A dhi attribuire la colpa dall'attuale 

stato di cose ? 
Un pò a tutti. Privati e governo, 

nell'Argentina, abusarono dell'infiiiito e 
faoiliasimo credito. Per dieci anni, fino 
all'anno scorso; fu un'orgia di milioni. 
'Tutti spèndévijno ei Sjiandevano a piena 
mani, senza contare, sicuri dì guadagni 
grossi e facili. Bastava presentarsi ai 
gerente di un Banco dello Stalo con 
un viglietto di persona amica e cono­
sciuta, per ottenére órediti favolosi. 
Molti .profittaron'o di codesta facilità di 
credito per formarsi, lavorando onesta-
mentp, una posizione solida ed agiata, 
I più, ne abusarono, fino a sterilizzare 
completamante quelle sorgenti di danaro 
che sembravano iueaanrìbili. Il lusso 
più sfrenato invase l'Argentina !, idee 
str»vaganti accèsero tutte le fantasie: 
Buenoa-Ayres doveva,, in pochi anni, 
superare Nèw-york e Londra. E pareva 
ohe dovesse essere cosi, giadioandp 
dallo sVattoio fantasmagorico dì quella 
superba città. Due solo Ditto commer-
tìiali, Malman e Tornquist, movevano 
annualmente pìii di 160 milioni di pezzi 
ossia 3 miliardi;di franchi I 

Del resto, malgrado la orisi e le voci 
di allarme, sappiamo ohe l'Argentina 
è lungi dall'essere esaurita. É finita 
l'epocs dei quadaghi febbrili, delle spe­
culazioni fantastiche, della curée. 

La ebbe pure, l'America del Nord, È 
subentrata Un'epoca di calma, di lavoro 
serio e positivo. La transizione è diffi­
cile. È poQOSo guadagnare in un lubgo 
•anno di .lavoro 10,000 pezzi quando, fi­
nora c'era la possibilità digiiadagnare 
questa vile somma in un' sol giorno...̂  

• • 

Una spia occhiata alla atatistioa ar­
gentina basterà a rassìcurarci: scarsi 
8 milioni di abitanti; 3 milioni di chi­
lometri quadrali di superficie ; 6 milioni 
di cavalli ; 18'iilioni dì bovini; 120 
milioni di ovini ; terra coltivabile per 
nutrire comodamente 50 milioni di abi­
tanti: 

Ci vorranno molti anni e molte di­
sgrazie perchè l'Argentina diveBga il 
paeSe della miseria. Là crisi, dunque 
è relativa; è la orisi dei milioni, delle 
' BpèOnlazioni arrischiate, dei guadagni 
improvvisi e facili. 

Se qualcuno deve sopportare la res­
ponsabilità dlla crisi attuale, questo 
qualcuno è il Governo che sempre ed 
ovunque dev'essere il moderatore della 
vita sociale. 

Che il Governo del dottor Juarez 
Celmani non sia stato aè saggio, né pre­
vidente, né abbastanza superiore a qual­
siasi sospetto, lo dicono, a Buenos 
Ayres, tntti. Ed ecco perchè tutte le 
recriminazioni vanno a rompersi sul capò 
del presidente della Repubblica e del 
suo Governo — recriminazioni altret­
tanto giustificate, per quanto inu'tili 
ed infruttuosa. Onde è molto probabile 
ohe un uragano di proteste porti via 
il signor Oelman e i suoi fidi ajleati 
di Governo e di... aggiotaggio, prima 
ohe scada il periodo costituzionale. 

Ma gli uomini sé ne andranno e là 
Repubblica argentina resterà intatta 
coi suoi campi infiniti, coi suoi baschi, 

vergini, con le ricchezze dei suo suolo, 
con l'èsubeiiànza : dèlia sua industria 
pastorale. Rimarrà iiò ohe è : il paese 
del lavoro, delle risorsa tacili, purché 
onesto e non smodate; il paese dova 
un buon numero di gènte può, lavorando, 
rifare la sua fortniià, è, in molti oasi, 
riconciliarsi con, là'società è riabilitarsi 
con la propria coscienza. 

Parigi portti di mare 

Fra breve, .mentre in Italia il pro­
getto di iinire,,còn,ttn .canale l'Adria­
tico e il Tirreno, quello di far Roma 
porto di mare, quello di unire la Si­
cilia: alla: jiphiBpIaj'sarànno già messi 
neldimentioatoìo,,Eàrigi sarà realroante 
porto di mare.•il';,progatto, relativo è 
maturo ed altro'iipti ai aspetta ohe la 
appravazionè dalle'Qaraèro. 

A chi non opnòsba Parigi e la Senna 
l'idèa di trastiirmaré: Parigi in un porto 
dì mare può parare' nuova, e forse 
anche irrèàUzzabìlè. A, Pai'ìgi invece 
la utilità e la possìbililà di tale opera 
sono gen»rii!mento ammesse. 

Già dà anni ;dei: bastimenli prove­
nienti dal mare risalgono la Setma at­
traversando la, capitala, e proseguendo 
fino a Charenton. Trattasi dì piccole 
navi a tre àlberi, di ima portata abbà-
stanza oonaidereTOle, ,parècóhie dello 
quali fanno un.servizio diratlio fra Tèrra 
Nuova, Nuova Yordfc e Parigi, La loro 
alberatura è disposta in modo ohe può 
essere ripiegata onde le navi riescano 
a passare sotto ai ponti. Esìste, inoltre 
un servizio regolare di pitosoali fra 
Londra e Parigi, per il trasporto delle 
merci. Vi fu un tempo ia 'cai il sor-
vizio veniva fatto anche per i viaggia­
tori. 

Il-faturo porto sarà scavato nei din­
torni di Saint Denis, al Nord della 
città. 

Per l'esecuzione si domanda un mas­
simo di 200 milioni. 

I lavori da eseguirsi sono di tre specie: 
allargamento del letto della Senna da 
Parigi a llouen, città situata un po' a 
monte dell'imboccatura del fiume, floo 
a 70 metri, spazio necessario perchè 
due navi possano soainbiarsi ; escavo 
del letto fino alla profondità di otto 
metri ; e modificazioni dei 22 ponti ohe 
attraversano ora la Saam Ax Parigi a 
Rouen, lungo un paroorao di 185 'chi 
lometri. 

Questi ponti, ia parte di strade fer­
rate, in p»rte di vìe nazionali o pro­
vinciali, vogliono essere modificati nel 
senso che una delle loro arcate almeno, 
debba avere il piano abbassabile in guisa 
da permettere il passaggio allo navi. 
Uno dèi ponti di strada ferrata oolla 
parta attinente alla linea, deva iaveos 
essere rialzato in modo da lasciare 
ohe i bastimenti gli scorrano sótto, 
dacché il traffico su quella linei», la 
Parigi-Havre, è tale da non permettere 
interruzioni. 

II progotto di creare un porto "a Pa­
rigi rivaste anohe una parte strategica 
ed internazionale. In molte recenti pub, 
biioazioni militari tedésche si insiste 
sul fatto che, anche colla doppia linea 
di fortificazioni di cui Parigi è circon­
data, la capitale potrebbe ancora essere 
costretta ad arrendersi ad un esercito 
assedianta per la carestia, e ohe il solo 
olezzo di renderla affatto inespugnabile 
consiste nell'esèavo di «n canaia ma­
rittimo che possa servire par gli ap­
provvigionamenti ooutintii. 
' II nìioVo canale sarà anohe fortiflcato; 
oltre alle difeso ohe lo domineranno 

'dalle altare viflino, sarà edificata una 

fila di baluardi sulla riva sinistra, io 
modo da renderlo imprendibile. 

Si dica che i lavóri dureranno tre 
anni, in maniera die. In un tempo re­
lativamente, brave, i Parigini potranno 
dirsi un popolo marittimo ! 

Si calcola già ohe il capitalo scoiale 
(perchè trattasi di una società anonima 
che procura i fondi ed eserciterà la 
gigantesca impresa) frutterà in pochi 
anni degli interessi triplici. 

È notevole che a ques'ora i ducente 
milioni oocorrsati sono già versati. 

È difficile prevedere ciò ohe diventerà 
la capitale francese quando i piroscafi 
transatlantici,si ormeggeranno sotto le 
sue mura. Secondo; ogni probabilità i 
suoi 8,000,000 dì abitami diventeranno 
in poco tempo 6,000,000 a — visto il 
carattere ardente, irrequieto della sua 
popolazione ;— essa oltrepasserà Londra 
in 

li^l^fAia.* 

La campagna. 
! Ecco lì notizie sùli'anJamento,della 
campagna raccolte dall'ufflicio di mete­
orologia ed inviale al Minisiero di agri­
coltura. 

La pioggia ha giovato alla campagna 
che si mantiene sèmpre in buone con­
dizioni ; però in molte locatiti (specie 
nel meridionale) è ancora assai desi­
derata la pioggia. 

Le grandini, le acque ei forti venti 
produssero dei danni in qualche parte 
della Lombardia, del Veneto e, del­
l'Emilia. 

La mietitura del grano si può dire 
ttliimata ; è in corso la trebbiatura che 
dà risultati soddisfacenti, eccetto in 
qualche'parte della regione Meridionale 
Adriatica o della Sicilia. 

La vite è in generale promettente e 
quasi immune da malattia-

li, grano turco vegeta bene, ma ab­
bisogna di pioggia. 

Cassò postali di risparmio. 

.Dal Ministero dello poste e dei te­
legrafi si è compilato il resoconto som­
màrio delle operazioni della Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di mag­
gio 1890, resoconto che riassumiamo nel 
segnente modo : 

Dai 4426 uffizi autorizzati, nel mese 
di maggio deceorso furono fatte 284,290 
operazioni, cioè 167,759 di deposito e 
216,531 di rimborso, e ai emisero 24,477 
liliretti mentre non so ne estinsèró che 
10,342. 
• in quello stesso mese le somme, de­

positate amraontaronOaL. 26,450,421.33 
ed a lire 14.713,852,69 quelle rimlioraata. 
In quanto poi ai depositi giudiziali essi 
furono 2,083 per la somma di. lire 
1^698,586,90 e le rostitnzióm furono in 
numero di 4,879'per lo ammontare.di 
lire 1,417,025.10. 

tsposlzione mondiale di Roma fallila. 
L'idea dì organizzare a Roma un' E-

aposiziono mondiale per la fine del se­
colo, è definitivamente abbandonata. 

Gli organizzatori hanno dovuto rinun-
ziarvi dopo conosciute le idee in pro­
posito dell'On. Orispi, il quale avrebbe 
fatto capire loro che nelle condizioni 
economiche attuali il Governo potrà ac­
cordare qualche milione per un'Esposi-

(Ziono nazionale, ma non potrebbe chie­
dere al Parlamento qualche dozzina di 
milioni per una Esposizione mondialo. 

Le indennità ai prefetti. 
Un decreto reale stabilisce che du­

rante il nuovo anno si mantengano ai 
prefetti le indennità dello scorso anno. 

Una grave disgrazia alla manovre. 
Durante le esercitazioni militari al 

campo di Lonato (Brescia) un pezzo di 
cannono dèlia terza batteria, quarto reg­
gimento, percorrendo l'angusta strada 
che trovasi tra Padenghe eMaguzzano, 
avendo urtato in un sasso, precipitò con 
tutto il treno in un fossato, traendo seco 
i cavalli. 

I soldati Sermarino e Romile, tutti e 
due da Ascoli Piceno, essendo rimasti 

sotto il cannone mlsarataatìte affogarono, 
Il soldato eleménto, ohé.nella caduta 

era :stato ferità alla teèla, portato al 
l'Ospitala dì Leohatò, moriva, 

Luciani maialo gravemente! 
i l famoso Luciano/ ex-deputato di 

Roma, mandatario dell'uóoìsionè di ; Raf­
faela Souzogno, detenuto al bagno pe­
nale di Niaida, pr<tsso Napoli, trovasi 
malato piuttosto gravemente. 

Terribile uragano. 
Ieri uno spaventevole uragano ai 

scatenò, sa Regino, Gravina (Provincia 
di_ Coaenz i) distruggendo i ;:vig(ìeti gli 
oliveti, i seminati gettando la popola­
zione nell'estrema mlsaria., 
• - " — ' . » ' , : - • ' : ' i i , - ; » J — 

'• OÒéÈ;Ì»'A;PniÒÀ:;," 

Là oarestia nello Soioa — I morii nsll'e-
seroito di Menelioh — Seium inaatenato, 
Un telegramma da Assab reca ohe 

vi è arrivato Cesare Viscàrdi di Berga­
mo, proveniente dallo Soioa ove ha sog­
giornato settanta giorni, e annunzia ohe 
tutto il paese è tranquillissimo, ma tra­
vagliato dalla carestia polla morte dei 
baci; tuttavia va rimettendosi. 

Nella spedizione nel Tigre, l'esercito 
di Menelioh ebbe 25, mila morti fra 
maschi e femmine, càusa il tifo e altre 
malattie. 

Seium fu incatenatOaGua.oià sotto 
la custodia dì Aiaiaé Voldezadek, 

ALL' E:!!$'ri:u«»v 

La rivoluzione 
nella Repubblica Argentina. 

Buenos Ai/res 29 
La sitnazione continua adessore gra­

vissima. E ritornato alla; oàpìtaìa' il . 
presidente Celman. 

La Borsa e le Banche sono sempre 
chiuse, 

lersera si affermava avvenuto un ac--
corde e probabile la formazione di un 
gabinetto di conciliazione. A buon èonto 
li Governo ha fatto venire considerevoli 
rinforzi di truppe. 

Anohe le rappresentanza delle Po­
tenze tennero lunghe conferenze per 
cercare ì mezzi d'ottenere un accordo. 

Intanto giungono dalle Provincie no­
tizie poco confortanti. I coloni e gli in­
dustriali appoggiano il moto, 

A Paranà fu saccheggiato l'ufflcio di 
immigrazione. A Bahia Bianca i ma­
rinai riesoirouo a difendere i bastimenti 
contro la plebaglia. 

Nei dintorni di Buenos-Ayres HVVBU-
nero risse sangninose, 

Londra 89 sera 
Un dispaccio uffloiale del Governo 

Argentino in data di Buenos Ayres 88 
ore 2.20 pom. reca ohe l'insurrezione 
fa completamento repressa. Il prtsidente 
della repubblica e il gabinetto nazio­
nale, trovansi nel palazzo del Governo 
nazionale dónde emanano gli ordini. Il 
ministro delle finanze fa liberato, 

tondra 29- sera 
Il Times di oggi reca un dispaccio 

Buenos Ayres di ieri ore 7 pom. an-
nunziate che il. presidente impose agli 
insorti le seguenti condizioni: Libertà 
dai borghesi, perdita del grado per ca­
pitani ed offloiali superiori oomproroossi. 
resiituzlone del parco d'artiglieria an­
tro ventiquattro ore. 

Un dispaccio ulteriore da Buenos 
Ayres dice ohe non vi ha probabilità 
d'accordo fra il governo e gii insorti, 
sinché bisognerà combattere fino alla 
fine. 

Parigi 89, sera 
Il nostro incrociatore Keì^guelenuke 

si trova ora ora ai Dahomey ricévelto ; 
l'ordine di recarsi a Buenos Ayres, , 

Il Tempi hd, un dispaccio dà Buenos 
Ayres il quale reca che tulito vi ò ac­
comodato. Il presidente Oelman si è di­
messo. Il vicepresidente Pellegrini aa-
sunse la presidenza La' calma fa rista­
bilita. 

Montpellier in rivolta. 
Il governo francese è. impensierito 

ilell'attitudine di Montpellier. In seguito 
alla decisione del governo di creare Una 



IL FRIULI 

faoolià di medioiiia a Mursiglia ~ oulpo 
morWlfl all'antica università di Mont' 
pellìer — tiitd gli «fflcl elèttivi, con-
algUari oomimali, provibciàli, epramìssia» 
rii di benèflceìizàv ptoblvii*!, «oei, bànno 
dato le jòfp :dMsS'onl- 'i::' ' ^ ^ i 

Ca vita pubblioaj è sospesaV ir pw 
Mta tèltórjftì óbr liott ptio? rìsporidore 
d?ii'òain8,h:v^i,;-;,v.i;,s:-".- ^ ' 

Sotio stali' Inviati riWotzi alla guar-
aìgidtìèi: r \y 

AÌMMÀj^iù 8|ilifil69ii ìlei mondo. 
A JFeriiéy ooH'iutervetito di numeiosi 

; deputati e, senatori fraiioosl, s'è inau­
gurato 11; wonmDenlp a Voltaire. 

Il présideate del Sètoato francese, Le-
tOĵ er; presiedendo la fonia, brindò alla 

'. Svizzera.''•:•-•.•; 
Ui»' " iikisé, umano dallo Ckar. ; 

; Telegrafano da Pietroburgo s! Figaro: 
Vn ' ukase „ sopprime la deporl;a-

,2Ìohe iti Siberisdei dóndidnàti. 
: ì" D'ora inanzi i dondannatl sàriinno 

• nùadatì Belle; oolonìe agrlo«la ohe si ! 
.atànno'fandaado nella valle del Caucaso. 
Èssi non saranno più Imprlgìttnatl, ma 
impiegati in lavori maniiali. ,i 

Imperatrioe e arolduohessa 
ootunpata da un psrloolo. 

• Ij'ImperStrioé Eliéabittà colla fl^lia 
aroiduabesB» Vàlsrià :p88Hava l'altro ieri 
in.oarrozzà per il Ponte Leader, quando 
i cavalli presero lattano al oóeohiere. 
L'Imperatrice ballava a, terra a destra 
della vettura, l'aroiduobessii a sinistra. 
Eutrlinb»iin«aarB ;̂inoì>liifflÌ; Èhoto die 
là consorte e Iti figlia Miall'lmpetatore 
d'Austria sono dayailèrizze espertìs-

'iBiitiBvO: fórtiBiidl»: riagli eiìràiai gin-
',v:nastioii ;•::./>•••:•:• '.̂ 'li'/.,' *; ' 

: j 'VrleeBimo, 88 luglio. 

Consiglio Comunale. 
Nel confermarvi la mìa di, jeri vi 

prègo a tenermi per isousato se troppo 
tat'di vi .mando una relazione in succinto ; 
della seduta o'onsjgiiaro del giorno 25 
spirante mesê  

Sopra tredici votanti fu deliberato con 
undici voti per la iSèoonda volta il 
mutuo riguardante i locali aoolaatioi. 

FuiVotato la terna per il Giudice 
Conòiliatoro;/. ; ' 
' X restàuri dei locale ad riso caserma 

dei RE. .Carabinieri vennero approvati. 
Bd a proposito di questi restauri, vi dirà 
ohe il consiglio fu; ooetreito ad aggra­
varsi di questa speaa per la semplice 
ragione ohe gl'inquilini minaooiavano di 
trasportare altrove la caserma. 

Fu aoottata l'istanz» del maestro Gio. 
Battista Marlinuzzl polla nomina a vita. 

L'istanssa dai frazionisti di Ara 6 JTe-
lettano per separarsi ; dai loto redditi 
speciali dàlie PrazipoidiJ'raelacoo.Lu-
seriaooo e. Mpnastetto fu rinviata in 
base del.consulto Prefettizio ohe dichiara 
infondata, tale istanza. 

11 legato SbuelZjdi cui in altra mia ?i 
farò cenno, dì it. lire 10,000, pagabile 
dagli eredi in rate annuali di 1000 lire 
l'una, fu ;̂ apoettato con ringi'aziaraento 
dal Consiglio. 

' - : • . ' ; • • ; • ' " ^ . B.B. h. • 
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g . OMii le l r , 29 luglio. 
Un̂  Sooielà di oommeroianti; 

Sonp gii avviato le pratiche per 
fondató in S, Daiiielè una Società:ftii 
oommtìoianti, allòVsòopodi dar svlliippo 
al ooMmaroiti «d allB-industlcie, ràediante 
m03trtf/̂ ÌS8poé!ii()<ili''opncoiài e puBBiìoi 
epettiieijli.ÌE fiiaJrtitùzioiió permahMtfc 
FààoiaÉb' alla itlsaa 1 lùiglibi-i ttpatti, 
auguri. ' 

fabrisEitore. 

liiikCciMliw.La sera: del: 2Bi corrente 
sviltippavast un gtavP inoendlp iu Grl-
nasioqp distruggendo nove case. Manca­
vano partioolari. 

IUM «olita «lla||i*Hiila. A 
llbamblno Cimirosli Giuseppa d'anni a, 
trastullandosi vioinO al.mulino di pro­
prietà di un sao zio, fu travolto dalla 
ruota esterna e gettato in acqua, dove 
venne estratto cadavere. 

GH0NACAJITTAQIN4 
l i t t ve r i f i ca doH« Sìlsxioii l 

del CocSigllt'H t^roviuclnll. 
11 Presidente dalle Deputazione pro­
vinciale di Udine visto l'art, 189 della 
legge OonUinale e Provinciale 10 feb­
braio 1889 tt. 5921 

;Rende noto • ' 
ohe la Deputaisione Provinciale nel 
giorno di lunedì, 4 agosto 1890 alle 
ora 11 antimeridiane, in seduta pub­
blica veriflolierà la regolariti delle e-
lezioni dei: Consiglièri Provinciali, e 
farà' la proolamàzioné degli eletti. 

Udine li 29 luglio 189(i. 
Il Presidente 
0. Groppiera, 

O i t n di plntini-K. In occasione 
della seconda gita di piacere per Ve 
nezia che avrà iQogi domenica p. p. la 
Società Veneta ha disposto per l'eSst-
tùazione di:,un treno, speciale della Sete 
Adriatica proveniente da Oasaraa. 

1 biglietti godranno della riduzione 
del 60 per cento. 

".Doraanì pubbUohernia il i'élàtivo oi-a-
.rip,:'- ': 

C r i s i niella SoeìetA diiil b a r -
blerr.O:|ii>rriiccKi($rl4 Nella se­
duta geiierale dalla Società di M. S, 
tra, Patr. e Barb. di Udine tenutasi 
ier sera 29 oorr, l'(irdine;del giorno non 
potè essere esaurito per un votò di 
sdfincìa datb dall'Assemblea all'iaterP 
consiglio Peroni seduta stante la Pre­
sidenza ed il Consiglio rasségiiarono le 
loro dimissioni. 

0 « a g ; i i « v lu i sg ln t r i e l . Io barba 
ai cacciatori che pagano la licenza da 
caccia e più la relativa taaaa sui cani, 
e in barba alle disposizioni del Consi­
glio provinciale .sul nuovo regolamento 
della càbcia, col priran agosto, da questa 
piazza varcheranno il confine circa 1,800 
Quaglie vive, per Trieste (so non cam­
biano direzioue), non desiderando di es­
sere'accalappÌKte né dai cacoiatcri né 
dalle quagliere. Si dice poi che da oltre 
un mese, ben 400 Quaglie ai trovano 
raccolte sopra un granajp in Feletto-
Umberto. Si ritiene che non siano state 
prese:nel secolo passato. X. 

Una vendetta 
(dal francese) 

-r- Sarai avvisati) della staffetta dei 
tool Principi, Corro al mio posto. Una 
volta ancora, coraggio, amico . . . io sto 
garante di tutto. 

Il maggiore usci, e lasciò solo Roland 
nel.salone. 

Ahi .«disse il generale fra sé, pas­
seggiando con agitazione;» da giovine 
ho assistito impassibile a sanguinose 
battaglie. In Africa, ho comandato un 
esercito'in circostanze cosi mioidiali, 
ohe il minimo titubare per parte mia 
poteva.cagionare l'esterminio di mig'iaia 
di valoi'osi soldati, dei quali io doveva 
rispondere al mio paese. Ma nel mo­
mento di condurli al fuoco, non ho mai 
provato un'angoscia simile a quella ohe 
sento adesso. Provo un certo palpito 
da non potersi concepire. Non so qual 
sordo terrore mi abbatta e mi snervi... 
È nn' assurdità, è follìa.. Ma non ho 
forza di combattere contro questa op­
pressione di spirito,. 

Oiò dicendo, il generale, anziché porsi 
a Bedere. cadde su d'una seggiola posta 

M w g l i r t r a t H r a . - Paganuzzi, 
giudice der tribunale di Pordenone è 
traihutato a Venezia. 

Asti, pretore di Gemona è hòraìnato 
giudice a Pflrdenone. 

';MII^tì^iiii;'det iitt«ni4iii-ui;t«ntr<i' 
Mi«iaBl«ilÌiÌ«". Eia ; direzione f;pl ;giro 
44l'amPndo;ìdÌ6tro li: ripetute;taWnze di-, 
mcilfi e3Ì8tlatf:0iÌtadin.i ha TO di 
tràttùnétai ancora per àloithi gìoriit W-
fine di mPStrara l'esposizione nhivérsttle 
di Bàrigi-del 1889 ad 'effetto:: di notte 
grande socoesso;del.giorno, 

%é maghiflchÉ vedute in oristallo del 
giro del mondo farpno quasi dei tutto 
oambiate, cosi èttoora yennero: totelméh té. ; 
cambiate le veduta divertenti dette di 
fantasia.: 

. Questa serie è la.piùgrande e variata 
di quelle sin qui date ed è presentata 
con auménto di macchine e dì vedute. 

410 aoggeiti variati. 
Ingresso eccezionalmente ridotto,con 

tesimi 50.; 
La sezione riservata è totalmente 

oarabiata, rimanendo inalterato il prezzo 
di ceo. '20. C îsibile ai soli adulti). 

Il toairo è aperto dalle ore 11 ant. 
alle 10 pom. 

L'effetto della vedute è uguale tanto 
di giorno: ohe di sera. . 

n i r r n r l a ikl C r i i i l i , Questa 
sera alle ore 8 e mezzo, tempo por-
mettendo, avrà luogo nel Giardino della 
Birraria al JPriUli) un oonoertù istruiheh-
tale.:;' '• 

VnÀaaema bugàln i. lermat-
tiha,' scrive ' la GasiaHa di Venezia, 
alle ore 9 e mezzo, là bagnina Maria 
ffranoesoa Bobaasa, trovò.in. un oame-
riuo delio stabilimento al Lido un por­
tafoglio contenente circa 5000 lire.. 
La brava Kobassa a'afirettó di consegnare 
il tutto all'egregio direttore sig. Rossi. 
Pochi momenti uopo arl̂ ivava trafalaoto 
un sacerdote di Udini ohe si qualificò 
per proprietario dal portafoglio ohe gli 
fu oonseguatp. 

. i r r e s t ' » . Verso le ore.S.aut. d'oggi 
venne arrostato dngli agènti di P. S. 
Traunero Giuseppe d'ignoti, condannato 
dal 'Tì-ibunale di Venezia, alla reolu-
sioné par' mesi 2 e giorni' 23 per furto. 

: AltilQ aiTCSJ»; Dai, ,RR. Cara­
binieri venne, pure arrestato Barnardis 
Q, B. di Mortegliano per 'frasgVessiOnè 
aUa: vigilanza speciale.' 

Stazione di Udine—-R. Istituto Tecnico 

29 7 90 lare 9a,lore3p 
: i loro 9 an 

Bar, r ida 10 
alto.m 116.10, 
lìv. del mare 751.9 751.1 751.5 "51.8 
Umido, relat 58 46 84 13B 
Stato d cielo seróDO sera no sereno sereno 
Acqaa cad m — S — — |(direziono 
S(vel. kilim 

NW „ — |(direziono 
S(vel. kilim 0 2 0 0 : 
lorm.cenlig 2>.3 25.4 21.1 22-9 , 

presso ad un tavolino da giuoco, ove 
appoggiò il gomito per, reggersi colla 
mano la fronte. 

Allora una porticella segreta' per metà 
àasoosta dall' impalcatura della galleria 
affatto deserta, ai dischiuse lentamente, 
« lasciò vedere la testa di.Pietri, il quale, 
avanzalo il collo con precauzione da una 
parte e dall'altra, tosto si ritirò;).dopo 
alcuni istanti, eg'i introdusse Adalberto 
Delraare per quella stessa porta che il 
Còrso tenne quasi costantemente soc­
chiusa,.assistendo cosi al colloquio che 
egli aveva provocato fra padre e figlio. 

Delmare era vestito, secondo il suo 
solito, con una tal quale ricercatezza 
di cattivo gusto,- portava usa cravatta 
di color chiaro, calzoni larghi alla scoz­
zese con pieghe sul davanti, un paletò 
grigiastro ed un cappello bigio messo, 
su d'un lato. I lineamenti animati del 
volto, il fuoco de' suoi sguardi mosira-
vano pur troppo che quello sciagurato, 
seguendo il consiglio di Pietri, aveva 
attinto novella audacia in un'abbondante 
libiizione di acquavite. Uscendo dal na­
scondiglio ove stava, rimase per un 
istante abbagliato dallo splendore delle 
lumiere e dello dorature della galleria,; 
quindi si appressò lentamente al gene­
rale Roland, ohe stava spempro sedato, 
colla fronte appoggiata alla mano. Tut­
tavia, nel momento di varcare la aoglia 

Temperatura ' ™?'»™» ?»« •̂  ( mimma 18,6 
Tomparatura minimrairainri" 12,1 
'relciiii'tòiiltiia l a e t e o r l c a . Dal. 
l'uffloiP oentraìe di Roma. Ricevuto alle 
Ore 3 pom. del 29'; ; 

Venti, deboli e variì, oielo sereno, 
qualche leggiero, temporale, temperatura 
in aumento. 

del;salone, provò carta qual titubanza ; 
ma, superando questa debolezza, d' un 
pugno s'affondò il cappello sul capo,si 
mise le mani nelle larghe tasche dei 
calzoni, e cosi, per la grossezza dei-tap­
peti ohe attutitava il rumore de' suoi 
passi, egli potè farsi avanti, senz'essere 
inteso, quasi a contatto . col generale, 
tanto la preoocupaziona del. generalo era 
profonda. Però questi balzò di sorpresa 
sulla sodia, quando improvvisan^ente 
a'udì alle orecchie la voce rauca del 
Dolmare, ohe in tuono cinico e beffardo 
gli diceva: « B.ibbo, buona aerai» 

Il generale impallidì, si alzò brusca­
mente, e sclamò quasi spaventato: 
" D'ond'esce costui ? „ 

Quindi, squadrando da capo a piedi 
il Palmare : con aria di superiorità e 
miiiaccia, apgginpse : , 

Che volete.? chi siete? 
—•Chi sono ? Vostro figlio, perdìo I 

Amabile - Giustino - Adalberto Delmare, 
per idolatrarvi se ne fossi capace. 

— È lui I " disse fra sé il generale 
come annientato. Bd aggiunse con do­
lore e disgusto : „ Quale linguaggio I 
quale aspetto ! qual villana iuaoleuzal 

Ed essendo la sua collera aecrosoiuta 
da tali considerazioni, sclamò : 

Ohi vi ha permesso di presentarvi 
qui? D,i qual parte siete entrato? 

1 — Por dovo ? ma per la porta, babbo 

CORTE MASSISE 
•i « a lèn e ' j^HT a o. n a I e , ': 

_ ifou m i i r t i ' . 
UdiMlxa Ìél29 htgtìo 

Presiede il; oonsigiiere d'appello cav. 
Soarienzi s ;: ;Giudlci . fipdini ed Ovìo ( 
Pnbblièo Miuiatero 11Jiostitiito prooii-
ratore'geiieitìlè oat^inob. Gisottl. , 

l'accusato Giovanni Eieppi di Fra-
mezo d'anni 41, agriooltore di Spessa, 
dotto Sohizz, è iifeao dall'avv. Gia­
como Basohiora,, E imputato.del delitto, 
di'àtfo ditettp a- ódtnmeltere tintt ' le-
siòaa, personale; ohi' ,ha • cagionato la 
rnorte di Luigi Rodarti avvenuta al 
settimo giorno, »eaÌ;p commesso il 15 
inagglo: 1890 In Spessa di Ipplis e pre-
visip dagli art. SfiiScS del Codice pe­
nale vigente. 
: Bpop cj>me''suona lo sentenza di ào-

ousa!:" • • *' 
" Nelle ore pomeridiana del 15 mag-

f io di quest'anno, nell'osteria esercitata 
a Giacomo Tuzzi giocavano al tincoo 

da terra,quattro giovani, cioè i nomi--
nati Giovanni Riepp! e Luigi Roda.ro  
da una parte, contro Giovanni; Brai-
dotti e Antonio .Nadalutti dall'altra. 
Questi due ultimi segnavano 22 punti, 
mentre gli altri appena ne avevano 14. 
Di qui il Rieppi rimproverò Rod.ro  
dicendogli ohe giocava male, Il Rodare 
iasniò lo palle, disse al Rjéppi ohe gio­
casse lui ed aggiunse che egli pagava 
il litro di vino. Segui uu alterco ; vio­
lento. Il fcidaro mise, fuòri una; ron­
cola Oh» subitoripDse.il Rieppr, intanto 
gli vibrò due o tre pugni nella paiate 
dì dietro. La oontesa fini. Decorsi circa 
io minuti, mentre ilRodaru dal oor-
tile dove altri RioOavano, si dirigeva • 
alla porta della osteria,- venne dal 
Rieppi colpito al oaiio con , un . badile, 
e come depone la testimijne Caterina 
Guzzi nata Zampìeri « fa un tradi-
thento,» perchè in quel momento non 
vi fu contrasto alcuno. „ Il colpo di 
badile pr.idusse la frattura dal tavolato 
osseo e l'apertura dei seni frontali con 
una ferita lunga centimetri. 6. Non.fn-' 
rono scorti indizi di pericolo di vita e 
SI dicljiàró guaribile • la ferita fra' un 
tempo non minora di 30 giorni, salvo 
complicazioni. Queste però si manife­
starono per modo che, ; il, Rodaro ,,nel 
giorno 22 di quel .maggio, mori. „ 

" Conàiderando ohe ilfatto suOpósto, 
quanto alla generica è messo in sodo 
con gli atti ufficiali, con le perizie e 
con la autopsia la quale dichiara che 
causa unica: della morte fu la ferita al 
capo prodotta, dal badile, la, .quale fe­
rita cagionò acuta.infezione del siingue, 
oonosoiutji come septiooemìa; 

« Conéidarundo Ohe indizi specifloi 
ai hanno dalle dichiarazioni del ferito 
Rodaro, dalle deposizioni di pili testi­
moni .presenti al fitto, e dalla parziale 
oonfessione dell' imputato il quale vor­
rebbe far credere che egli, feri per di­
fendersi, mentre è smentito in qtiesta 
sua assertiva da tutti i testimoni e 
oome sopre si è notato latestimoue 
Campieri Tuzzi affermò essere stato 
un tradimento ; 

» Per questi inptìyi la sezione d'Ac­
cusa rinvia il Giovanni ilìeppi alla 
Corte d'Assisa. „ 

Dopo letti gli atti eia sentenza d'ac­
cusa il Presidente procede allo 

InlerrogatoriQ dell' impulalo. 
Pres.Cosa avete da dire? 

•carp... da buon galantuomo, per la porta... 
— E Maurizio j Maurizio ! . . . egli é 

dabbasso, lo- oonosoej oome mai lo ha 
lasciato entrare ? "disse fra séti gene­
rale ; „ e; mia moglie, e mia figlia,che 
ponoo,vanire da un .momento, all'altro I. . 

Allora, dirigendosti rapidamente, verso 
una delle porte laterali del salone, l'apri, 
e disse con acpento imperioso e, corruc­
ciato i " Signore,usaite subito di questa 
sala, ed attendete i miei ordini nell'al­
tra stanza |...,, 

— Cornai mandiamo già in camera 
questo ragazzo a far la nanna? " disse 
il marinolo ; „ ah ! ma no, ma no 1 "E 
si gettò a sedera su di una sedia.» 
Prima di tutto, discorriamo un poco, 
caro babbo... 

— Sciagurato ! « gridò il generale in 
tuono minaccioso ;» osereste voi...?, 

~ Come ? . . . dello scandalo ? del 
chiasso ? volete far chiasso ? ebbene I no 
faremo 1... Proviamoci pure, chiamate i 
vostri servitóri perchè soaooino vostro 
figlio dal vostro palazzo 1 La sarebbe 
curiosa ; ma se ne guardino però bene 
i vostri servitori ! sono professore di 
ciabatta aila scuola politecnica. 

— Ohi questo poi è troppo I 
— La mia professione vi umilierebbe 

forse, caro babbo ? Diamine!... io aveva 
un'altra corda al mio arco, era vendi, 
toro di biglietti da Teatro... Mi direte 

Aoo. Ho dato il OoljìO con un badile 
0 trideiito per .disarmare vravVersarlo. 
Giaoóavamo ailooibóooié in gusltro; nel­
l'osteria di Gìacomp Tozzi àSpaàaa 
i l 16' Mag:gió p,' | . tiùìgiRodai'O trovò 
qiiestìohi."con. ltii>pep :̂̂ l;:gittO(io egl i 
dava tutti : i titoli i« oiuhii,rnié,paf%ìttOi 
mws.» Erano pifesi' dal vino. Rodaro 
hi ingiuriava perohè: ; giiiooàva male, 
Impugnava lina ronca e tenieya di 
esaere.foritP. Ilcolpo lo diede per ilisar-
Kiarlò,'taa;lnvebè di ;oolp'iHo al:braccio 
crede di avario colpito alia testa. Erano 
amici e non avevano motivi di, ranoore. 

,. Dóil, Etlòre Ohiaruitini. 
; Fu, a visitare il fai ito Rodare, ohe 

non vello lasciarsi medicare perchè a-
spettava, invece ildott. .porigo.; Una 
seconda volta col Pretóre'fu sili luogo 
e tentò un'altra voile la medicatura, 
ma si rifiutò ancora. 

Bone$so Anlonio 
mediatora di. Spessa, senti ohe 11 Ro­
dato non volle lasoiarai visitare. Tre 
0 quottrp giorni dopo fu'a curarlo il 
dott. Pognioi. Ha sentito ohe l'amma­
lato durante la malatia; béve ite vino 

1 dottori Ettore Chiaruttinl e Vittorio 
S.irtogo sono periti. 

Aw}. Baschiera. 
Por d«lioa;ezza avverto i giurati ohe 

il dott. Sartogo é, mio cognato. 
Si da lettura dell'esame di Luigi 

Rodaro, il morto, nel quale narra l'av­
venuto su pergiù oome è dotto nella 
Sentenza d'aoousa., . 
. Si rimette la ppoaeouzlone del dibat­
timento alla 

Vdiema-^ppmeridiana 
Tmsi Caleriiia naia Zampieri. 

Ostessa di Spessa; racconta ; il fatto 
del 16 maggio i' Riappi., e, Rodaròj* i se 
sburtava » Erano libbriaòhi. Assistette 
11 ferito e'poi mandò 'a òhiamarè la' di 
lui moglie;' 

Ottsa Antonia. 
Luigi, il morto, dattò Bartnl, aveva 

la roncola in naiioie posola ; la mise 
nelle " soarzieia;»:'della .giac.oa,.Dopo 
Rieppi gli diede dei,pugni.,ilLuigi an­
dava via colla giacca sulla spalla e-Qia-
maióo Rieppi; dietro obibaaìio-looolse 
alla;tesla. - , •: 

iVadatetó'Anionj'o.'i ' ' 
' Rappi e Rodaroiéianoitauto ubbria-

. chi da cadere per, terrai; Rodaro diceva 
.moke ìnsolenze.iil Rieppi;'gli diede una 
pedala nel ventre, mentre lo minauoiava 
colla roncola in mano' 

BraidoUi Giooanni. 
Si bestemmiavano fra loro. Rodaro 

diceva.a Rieppi oolla roncola.in mano 
minacciandolo: di': « tassarlo ». Ei'ano 
mólto ubbriaohi a Rieppi:'gìuóoando ca­
deva sempre. 

: Ciotti Pietro. 
Racconta il fatto. Kodaro e Rieppi 

erano molto ubbriaohi. " Tontonavano , 
Rodaro aveva la roncola ohe l'aveva 
anche quando sorti lui dal cortile, 

Comuzzo Giulio, 
Vide in mano di I^uigi Rodarp la 

roncola che miSe dopo in saccoccia e 
poscia tornò a correr fuòri. Erano ub­
briaohi. 

Menegol Cornelio 
mareSoiallo dei carabinieri;a Cìvidale, 
Baooonta quanto depose il Bieppi dietro 
sue interrogazioni, 

non essere cosa troppo dignitosa pel 
flgliodi; un ambasciatore . . . ma cane 
senza padrone, mangia quello; ohe trova. 

— Basta,' -signore,, basta l-.'',tripigli6 
il generale con altrettanta ooilera ohe 
disgusto ; „ finiainola.:É,danara ohe vo­
lete ? ne avrete, ma perdio!,entrate la 
dentro, o altrimenti.... 

— Altrimenti, che; cosa? 
— Insolentel .« sdamò .il generale 

fuor di ' sé, afferrando Delmare pel ba­
vero del vestito)» impiegherò la fiJtza, 
se occorre, ma nscirai ! 

— Venero troppo 1' autore de', miei 
giorni per farmi lecito di dargli il gam­
betto, " rispose Delmare, distendendosi 
sulla sodia. ó. Mi contenterò di opporre 
al mio caro padre una resistenza pas­
siva e rispettosa, e sfido, chiunque, a 
meno oh'egli non abbia il pugno del 
famoso,ltf!<o«/78(, detto l'Ercole d'Ar­
ras, a portarmi via di qui. 

— Ma avrai dell'oro, ti dico 1 " solapaò 
il generale a voce baspa, vedendo J'im­
possibilità di usare la forza; » entra là 
soltanto, ti dico.; vado.nella .mie atanze,-
torno .subito, e ti porto diecimila fran­
chi, miserabile 1 

Ciò ha del prodigio I Quel vecchio 
satanasso dì Pietri, mi ha consigliato 
bene, " disse Delmare fra sé: „ 

^Qqnlinv,a), 

http://Roda.ro
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Si leggono 'le- pktiìùé Sii àòtt Si»|à"i 
tttltìnl e del itott. VittoPlp:S4rti>gò,,RÌ-, 
aulta qjiejl Bodaro : gaVelilie fliatò iu-
aoattibilSjdii^&ìimnsié^i,fosse stata 

••ÌJipilS"e'|àzloiiÌl8:^àatt^^^ " 
;SÌ!:rimttda 4tìàiBaiij:ftll8>rfl^9.;il di-

battinitóloi dov.'ndoai «dire i l d o i i Po» 
•' g n i o i . ' - - • •;• -'f'''•!"-''•'• ' • • ' ' 

^ ; H - ; V - Ì : - ^;"v, •?.?•?: 

iiiifllliMI 
Nul l u e i ' ^ M t i . 

'I ' SettimaiiaSO^-r^ Grani. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedi. Frumento da L. 14.60 a 17,— 
granotnroo da 12.10 a 12.25 segala 
da 10.—, a lO.òO sorgorosao a 0.—, 
iagiuoll alpigiani da —.— a —,—, 
fagiUoli di pianura da —. — a —. . - , 

'ÒÌ7.0 brillato a —.—, castagne da 

Giovédi, frumento da lire 14.75 a 
16''.70, graaoturoo da 12.80 a 13.—, se­
gala da 10.— a 10.35, fagiuoli alpigiani 
a —.-^, f«gi»oli di pianura da 0.— a 
i~.— sorgoroaso da 0.— a 0.—, ca­
stagne da —.— a —.—. 

Babbato. Frumento da lire 14.65 a 
16.—I granoturco (la 12.— a 12,40, ca­
stagne da, —.— a —.-T. Segala da 
10.10 a -i-.—. Fagiuoli di pianura,' 
a —.— a —. orzo brillato da —. = , 

# 

FQKAGGI 6 "COMBUSTIBILI 

, Media (lei prezzi compreso il dazio 
Fieno nuovo dell'Alta 

1 qualità al (luìntale da L. 8.70 a 4 80 
It-qualità „ „ 8.10 a 8.30. 

Fieno ntioyo: della Bassa 
I qualità al qaìnèala da L. 8.40 a 3.60 
I t iua l i t à „ , , 2 70 a 3.05 

,p„„,i„ da foraggio da „ 0.— a 0.— 
vP^S"" aa l e t t & da ̂  3. - a 3.10 

;'; . Lagna da fuoco 

forte tagliate 2.45 2.00 
, ; „ in stanga 2.20 2.40 
Carbone I qualità 5 80 7!B0 

# * 
Fuori dazio 

Pieno dell'Alta I qualità 3. -
„ „ I I qualità 2.40 
„.,della Bassa I , 2.70 
„ „ II „ - 2.-

D ,. da foraggio O.— ' 
P^S'»"^ da lettiera 2.70 

Legna da fuooo • 

forte (agliate . da L. 2,09 a 
forte in stanga- da „ 1.84 a 
Carbon forte da „ 5.80 a 

* 
* *: 

Carne di manzo. 
al 

.a qualità, taglio primo Lire 
» » » » 
» ; » secondo » 
j ! M » *> 

» » » » 
l l . a qualità, taglio primo » 

» » » , « 
» » secondo » 
„ », „ , » 
» ' i> terzo » 

» » » » 
Carne di vitello, 

3.60 
2.60 
2.90 
2.35 
0 . -
3.80 

2.24 
2,04 
6.90 

Quarti davanti 

Quarti di dietro 

cliil. 
160 
1.80 
140 
1.50 
1.20 
130 
1.40: 
1.50 
t 35 

1.40 
1.20 
1.30 

1.20 
l.BO 
1.60 
2 — 

Mercato dei lanuti e, snini. 
:' V'erano approssimativamente: 

, t !60 castrati, 80 pecore, 35 arieti, — 
agnelli.Andarono venduti; 

45, (fflstrati da macello da lire 1.15 
a 125 al chilogr. a p.,m.j 25 pecore 
d'alleyamerito a prezzi di merito, l o per 
masellq da lire Q.9D a 1.05 al chil. a 
p. mjàO arieti d'allevamento a prezzi 
di meritò, 10 per macello da lire 1.— a 
1.10 al chilogr. a p . m.; — agnelli d'al­
levamento a prezzi di merito, '— per 
macello a lire 0. — a 0.— al ohil. a 
p. m. 
' Nell'epoca dei forti calori questo mer­
cato è sempre poco fornito, essendoché 
i lanuti esposti ai raggi cocenti del sole 
soggiacciono a molte sofierenze. 

170 suini per allevamento, venduti 80 
a prezzi ài merito. Prezzi fermi. 

Tutti gli acquisti furono fatti dai 
provinciali.: 

NOTA ALUgGRA 
Lili ha fatto chiasso. La vecchia 

nonna materna vuole che ella domandi 
perdono. La bimba resiste. 

— Ebbene, se tu non domandi per­
dono, io chiamo il diavolo, ohe ti por­
terà via. 

— Chiamalo ! io so ohe non verrà. 
Non ho paura. Papà dice ogni giorno, 
parlando di te : che il diavolo se la porti! 
E tu stai ancora qui! 

i èi i i 111 MOIDO 
•:':;-^^v-'^Uf:|fiW*;'illlltì(i'4 tèrni. ' ' " " " "; 

Si hfcdàtS^érni chefnella;%6órsa iitttte 
aloilni maltait(iri, piBètratl nella casa 
delta oofitOTSif iMeiigbìo — diJttna di 
olr(l'4:70'aniiÌ, inulto ricca e iti vóce di 
denarosa — la sorpresero mentre dor­
miva e ' là': uccisero a, coltellate, non. 
senza p^tò una difesa disperata e vigo­
rosa, per parte della veachia. 

Compito il delitto, i malfattori ruba­
rono l'arg'ttteria e i gioielli della Con-
tessa, indi fuggirono. 

Stamane,venne arrestato oerio Felici, 
romano, amante della cameriera dellìi 
povera signora.. 

Egli aveva la giac(!a insanguinata e 
teneva ancora indosso una parte dei 
gioielli rubati. 

Anche la cameriera fu arrestata. 

Morlo di sete I 

Una quindicina di mesi or sono, un 
membro della missione tOpografloa ohe 
opera nei paraggi di Kenscìela, invi-iva 
a Biscra (Sahara algerino) uno spaM, 
(cavaliere) a due muli e certo Enrico 
Froaaard ; soldato del treno. Né lo spii/ii, 
né Frossard conoscevano la strada._ 

Ainbedue partiti daTerlisaia, arriva­
rono insieme a Sidl-Mnsmerdi. Circa 
dieci chilometri da Zemmornà i due sol­
dati si separarono. Trattavasi di trovar 
dell'acqua. 

Lo spa/ii' parti innanzi coi muli, Fros­
sard segui ool cavallo. Durante una 
lunga giornata e una lunga notte, lo 
spa/ii marciò su sabbie infuocate, e ar­
rivò finalmente a trovar acqua a trenta 
ohilomatri da Biscra, all'oasi di Garia. 

Colà nessuna no'izia di Frossard. Lo 
spaM inquieto fu a prevenire lo sceicco 
del villaggio il quale, unitosi all'auto­
rità militare, miao i suoi uomini alla 
ricerca dello smarrito. V 

Dopo 24 ore gif arubi scoprirono' fi­
nalmente il cadavere di Frossard in 
uno,stato raccapricciante. Le iene e gli 
sciacalli gii avevano divorato una gamba 
e un braccio; il cavallo giaceva aociinto. 
Frossard, pazzo : dalla sete IO aveva 
ucciso per berne il sangue / _ 

Nella borsetta gli, si trovarono i pol­
moni d e r cavallo che il poveretto à; 
veva messo a parte, nella speranza di 
poter continuare il camino. 

Egli è morto col viso ri olto al sole , 
e la mano deatra all'elsa dollu sciabola, 
Nelle sua tasche trovavariai 130 ("ranchi. 

Il lalsfono internazionale. 

Parigini e Londinesi potranno fra 
poco telefonarsi reciprocamente. Infatti 
fra poche settimanele due città saran­
no cotlegate telefonicamente. 

SI è profittato per compiere questa 
riforma della posa di un nuovo cavo 
fra là costa inglese e Calais. 

Gl'Inglesi hanno già cominciato i 
lavori e messi a posto i fili di bronzo 
tra Dourres e Londra. 

Un <aool;ina istruito. 

Q-iorni sono un facchino entrava in 
una delle maggiori librerie di Vienna, 
chiedendo un Corano arabo. Q-lie ne fu 
presentato uno bellissimo, con le iniziali 
miniate imitanti gli antichi codici arabi, 
facendogli tuttavia ossei vara che, per 
lui il prezzo era troppo alevato, tanto 
piriche egli non avrebbe saputo leg­
gerlo. 11 facchino allora con grande 
stupore di tutti si mise a leggerlo cor­
rentemente e a tradurlo in tedesco, di-
chiarahdo d'aver imparato quella lingua 
da sé, senza alcun maestro, durante 
dieci anni di paziente studio.indefesso.. 

Una soommessa originale. 
. 11 sig. Marcus IMayeriimpressario dé-̂  
Stati Uniti, h i commesso col sig V i i 
liamson direttore dell'Opera di Malb-: 
ourne, ohe si reciderebbe da San Franci­
sco a Parigi in quindici giorni, Il sig, 
lyiarous Iltayer lìonta di arrivare a Pa 
rigi i! 24 sgposto e Tesarsi, verso le ora 
5 e mezzo, al Go/fe anglais, dove offrirà 
un pranzo a venliqnattro persone, ap­
partenenti all'arte o alla critica dram-
miitioa, Questo banchetto avrà luogo 
durante Ventiquatro giorni consecutivi, 
collo stesso numero di invitati. La scom­
messa è di 3000 lire sterline, destinate 
a pagare le spese; dei banchetti. 

Leone e Leonessa. 

Telegrafano da Algeri, che un Leone 
di smisurata grandezza ed una Leo­
nessa, sono segnalati nei dintorni di 
Guelma (Nador) . In dieci giorni gli 
sgraditi ospiti uccisero pel loro consumo 
una quarantina di bestie a corna. 

Pioggia di formiohe. 

A Torino l'altro di nel pomeriggio 
cadde sulla città un'abbondante pioggia 
di formicho alate. Via dell' Ospitalo, 
Piazza Carlo Alberto e vie - adiacenti 
ne erano quasi totalmente coperte. Sono 
più grosse delle formiche ordinarie, sono 
formiche maschi, hanno ali relativa-

•mMte Inàbile; le quali; sé non reggono 
a ; lungo corse, aonosnffloièntì a render 
gli iiìaoftr lelglèri e vispi. 

Spesso ; ili èattóe^fo osservato l'odìerho 
féujméno nóijdiiitorhi'di 'Torino, tara-
iHetlt6|iii?0|tta,CmftiJW9* aljboiidanlé;'' 
':•:,¥;• 3f-' ' l^;flìornÌ' 'd| 'dlflttt#' ^ J ' ' J 

i/rtJntedoBù'i di Alleltown,;in Peniyl* 
valila, certa Vuoh6tar,digiunò non liàono 
di 108 ̂ ( ikWdi leeguito; ;• •' 5 

La donna é'rassai dimagrita, ma ha 
aDcbra ófllorì da, sana.,, 

I due midiòi pila là tengono in os-
servaziolie-assfotiSùo ohe nei 103 giorni 
essa non preso aloon cibo e non bevetle 
purametite olle acquai 

:,i,,,.?„YÌ:KBàtV '2» ,;', 
• • ! " ' • , " is, a 

R6na.ItaU8n«6i'/tgoa..lg8nn, 18911 -—, .— 
, ;» 6»/, gJd. lTugl. 1890 93.68 947» 

Àilool Banca Nasiónà te . . . . . —,—.1—;— 
„ BaM Venata ex di M. 276.— —.— 
„ Bini» di Ctéd. .Voa. moia. 2M.— — 
„ •jocieiSi Vsii. Coslt. niiràìn, —.— —— 
„ iJótoijiaolo VéiiSa. fine apr. 279—|—.-^ 

Obbllg. ('restilodi Venoziii a promil 2ÌÌ/3 24S/4 
a vista a tre mesi 

26.31 

, Seond 
Banca :NaiióiiW9 ti Voi 
Bilico di Napoli fi % — Interessi sa anlloi-

pantone Bendita 6 •/„ e titoli garantiti dallo Stato 
sotto, forma di Conto, <)otr. tasso 6 p. —•/„. 

Cambi «con. da a da 
Olanda . . : av. 

; w - . — . —.— —.— Qermanìa. . . i — ._.__ —.— 123.65 
t'ranola. . . . 8 — ioi.- UM6 -:-,— Bolgio.. . . .;. 
Londra . . . . 

« V. ,-*,— ' •«•— —,̂  Bolgio.. . . .;. 
Londra . . . . 8 —- ÌSM 25.S8 :3d25 
avi àura. . . . A— 10'). 90 101.00 —,— Vienna-Tries. 4 _- 2201/4 ,— »,— Bancon.aastc. •• - - - i 2301/8 2201/2 :—.— Pezzi da 30 fi. — • — — • — 

Boran 
TOKINO 29 

Band i!. 
Koad. dna 
iU!.F.Méd. 668 
,, „ Mer. 70a 

Crod. Mot). 593 
iJanca Nàz. iHSO 

„ Sóbal,' 71 
Credito Mar. 146 
Banco Scoi. 1*8 
Banca Ttbér. 70 
Corap. Fond, 29 
CftSSiS aovv. 186 
<).V.a. ra....IO! 
„ 8 m, a. liond. 26 
B»n. Torino 488 

GENOVA 2) 
Band. óO[o 91 
A.Ban.Naz. 173(1 
Crad.M. ìtal. 696 
Porr.Merid. 693 

„ Medit. 664 
Navig. Oon. 864 
Banca Gan. 474 
Eatfln. SSuco 218 
Società Ven. — 
,0. v. 0, t'ran. 101 
„ , „ Lond. 26 
„ „ „ Qerm. - -

ItOMA 29 
R. I. 60|o e. , 94 

. por fin. 9» 
R. «al. SO[o 81 
Banca Rom. — 
Banca (San. 471 
Crod. IVfob. 690 
A. Ferr. Mar. (WS 
A. S.A. l'ia 1037 
A. S. Immob. 465 
Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 26 

BBRWSO 29 
Mobil. 167 
Austriache 104 
imbardo 60 
Rond. Ital. 94 

LONDRA 29 
Inglas. 90 
Italiano 98 

MII..-ÌNO 29 
Reni' 0. 94 

70-75.— Rond. line 04 
7«.— IVfedHert, 608 • 
(•-.—. Banca So». 474 — r , 
;—.— Laaif. Rosa ' 1820 

. Cot. Cantoni 848 — 
-.—ffavig. don. 862 

Haf.ZocoIi. 2 ) 7 - — 
Sovvonrioni 186, 
Soc Veneta 184 
ObM. Meiid. 816 

153 

80.^ 

20.— 
60 . -

-nuove 3 0[0 200 
Fr '-'- ' " ' 

16.-

10-

9 0 -

JraD. a visto 10. 
Land, a 8 m. 26 
Bari, a vista 124 
„ a 8 masi — 
leridìonalì — 
FIRENZE 29 

.Jend. Hai. 96 
Caoli. Lond. 26 
. „ Francia 101 
A-. Fert. Mar. V09 

;: Mobiliare 607 
VIENNA 29 

Mob; 30n 

Lombardo 187 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. BÙ Parigi -.u «" 

. . . CsiiLonlta 116 10— 
SO.- Eónd. Ausi. 89 60 
50.—Zocch. inip, 

PARiar 29 
""•~Bead, F. 80(0 94 87— 
""•~ E. a 0[0 par 93 67— 
""•~iRand. 5 0(0 107 ai— 

••"Sood. ital. 94|S2— 

'237 
9S4 

9 

40— 
a l ­
o e -

60— 

2B— 

, 8 2 - • 
45 9 0 -

",0. Sii Londra 26;37-
^S'̂ ÎOons. inglese 90 7iia 
''''•~,Obb. fera. it. 880 

ICamh. ital. 7/8 
40.— Rend. tarca 13 43— 
75—'Bau. di Parigi 810 
20.—,Potr. tunis. ,492 75— 
40.— Prestito egiz. 487iSl— 

IPras. spag. est. 75 18— 
„,,„ Ban. discon. 608 76— 
; ' ' ' •ottotìiii.a 689 87— 
^1^ Cred. fond. 1245 

Az. Saea 2828 
66 

DISPACCI PAETICOLARI 
PABiat:8o ; 

Chiusura della sera Ital. 93.86 
Marchi 124.4) 

MILANO 80 
Bendita ital. 94.80 - sera 96,-20 
Napoleoni d' oro 20,16 , 

VIENNA 80 
Bandita anslriaca (carta) 88.40 

Id. Id. (arg.) 89.69 
Id. Id. (oro) 108.90 

Londra 11.69 Nap. 9.34 _ 

Proprietà della tipografia M. BAKDUSOO 
ALESSANDRO BUIATTI gerente respùns. 

A V V I S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini'- Dorta 

y I H O D E L E E H O 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e,Pro­
vincia presso la Bottiglieria OÉRIA 
Via Meroatoveoohio, Udine. 

FAMRIOà i DiPOSITO 
oggetti per la confezione 

-' '• d e l ' " ' " : , 

IliEBllHI 
A SISTEMA CELLULARE 

• ' d i ^ ^ •^• 

LtJIG-l £AEC|ILA 
Udina • Via Treppo H. 4 - Udine 

' — ' • • n * , a ' l i . — ,. 

Sacchetti^garza a cono — Buste oon 

garia -r- Conètti di iinoo e di latta — 

Arpe ; -^ Jllor jaiiii di ; poroellaiis, — Tólal 

e cartoni garza per la oonservazione 

del seme —, Termometri -rlMiorosoopl 

— Vetrini - Porta e copri oggetti, eoo 

Slimatiss, sii), tìallertrif, 
78 Pnrmacista a Milano.-

Pieve di Teca, H marta 1884. 
Un ritardato a darle nolisio della min ma 

'atlis per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cossiito ojjni h l e 
norriigcln <la oltre quìndici gìofni. 

Il Volai elo,?iiire i magici ofTetti delie pii-
ole prof. P o r t a : e Uéll'Opisto balsamico 
««««•!«, i lo slas.io coma pretendoro ag­
giungere luce al sole e aciina al maro. 

Basti il dire, clic mediiinto la prescritta 
cura, qnaiunijuoi accanita l»le«'orr<»«l,» 
dove scompanre, che, in una parola, «uno il 
rimadio inralliliile d'ogni infejiona di malat­
tie segrete interne. 

Accetti donijue la 8.spr6.Miooì piS sincer-
della mia,gratitudine anche in rapporto ai 
l'inappnnlaWlità neli'eseguire ogni commise 
.sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Wtt^rliB 0 due scatole t*«»r*B che 
vorri spedirmi!» mozzo pacco postale. Coi 
sensi dalla più,perfetta stima ho l'onore di 
'dichiarai-mi del!» S. V. 111. 

Olibligatiss, L. G. 
'inrivere franco alla fnrtraiia A. TENCA 

successore, ad '^'s'/'atif, con Laboratorio chi 
miro, Via Spsilari, n. 15, Milano 

MARGO BARDDSGO 
,U.D;rN:;E,;,, 

Via Mercatovecoiiio è via Cavour n. 54, 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L. 3 BO 

1 detta id. id. con intostatura a 
stampa » S.BO 

1000 Envoloppes coramuroiali giap­
ponesi ^ » 4^60' 

1000 detti con ìtildatuxìana a .stamp.i » 7.— 
Lettere di porlo por l'interno o per 1 *e-

storo. ~ Dichiarazioni doganali. — Citazioni 
pei-biglietto. 

Ì.V.RADDO 
fuori port» ?i lI»iU-fl»s» Mangilli 

V e a r i ì t a E s s e n z a d ' a c e t o ed 

a c e t o di p u r o V i n o . * 

Vini assortiti d' ogni proyenienza 
RAPPRESENTAm'E 

di Adolfo de Torres y Herm." 
d i ] « I a l a « a 

primaria Casa d'esportazioBe 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
tWàlùlKa — Madera — Xeres-

IPorto — Allcanlo «ec. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna /tcqua 
iilico, a leal inn, cnrbouico 
giiKosa di l»«Sttta»! (Unghe­
ria), anti-eiiideinica e con­
tro la diClerite. 

saaozio s'OTTICA 

fillGOIO «E LOREi^l 
VIA MliRCATOVECClllO 

UDINE 
Completo assorlitnonto di occhiali, siringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti­
ficati e ad uso modico dolio più reconti co­
struzioni ; macchino elettriche, pila dì più 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi artìcoli si assume qualunque 
riparatura. 

V Bahci i di U d i n e 
Anno XVlII 18o Eseròiilò. 

, •-,,iC!*el»^i,iÌlvff|»lijljiijti«:: 

Atotìontare din. 10470 : " -,, | , 
Aiiolil n-le'lOO'i .h.= \J>ttfim^:r:. 

;Versanieniidaeneltuai-e ,,:: c j i : • 
a saldo, 5 decimi. . » B23,50()i|r- ): • 

Capitalo, cfflettlTamenle ver- , I ; ' 
: sàio"'.:.". . ; . . ; • . ' ; '^.^. t.:BSS,BtfO.-i: 
Fondo di riserva. : . / ^ . ; ? » 22O.11S70 
Pondo ovenienjo ^ . . . . . . »; B,071)8C 

,...v,.: :.;,..:„-Totalo-p.-f.i-Ii,:^?61i6«8.Ì8;^' 

O|>praaionl Wil inarie '~, ; " 

Ricere 'denaro in O o i i i i é : - e é w t a t e 
r r a t t i r c p o corrispondendo l'intetóao dal 
3 1(2 Dm con taaiiH% al correntislS di di­
sporre di qualùnque somma, a vlstó. 8 3|4 
dichiarando vincolare la somma ntóono lei 
mesi. Nei vereamooti in Conto corrente veiv 
ranno accettato soma perdilo lo,t cedole 
scaduto.'-, •-'- :'- '̂.,'>??;• 

Emette L i b r e t t i d i nl i i | i ikrni |o cor­
rispondendo l'interesse de! 4 0(0 oM facolìa ;' 
di ritirare fino a L. 3000 a: vista. Per mag­
giori importi occorro un prcvvisO di un 
giorno. 

Gli ìhlef(ssi sano netti dà ricchésisa Mo­
bile e capitttlmabil), alla fine d'ogni semeslff, 

Accorda Àwtrolpassiosi l aopra 5 ojcarto 
pubbliclis a Vliloriindast^iali;-A) sale greg­
gia e lavorata e cascami di seta," o) certifi­
cati di depòsito'nietói. 

Sccnta C a n i b l n l l almeno a doé firme 
don scadenza fino a sèi mesi; 

C e d o l e di Readiti ilaliHiia, di Óbbiigà-
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apra C r c d l d im^'Ctiìàttf « « p p e n l e ' 
garantito da deposito.' v ? 

Rilascia immediatamente A s s e g n i ' d e l 
Ba>iéi> d i nitipttìi sii tutta; le pigilo del 
Regno,-gratuitamente, 1; ."V 

Kmatfa A n s e c n l a vistili ( o b é q n e i i ) ' 
sulle principali piazze di Anaitrla|i>n'riiiu-
c l« , OeriuBiilU) I n s U U t e r r i i ) Alme' 
rion.. 

Acquista e vende V a l o r i e T l iuK Ira-
d u o l p l a l i . 

Uicove V a l o r i III C n u t ó d l a come da 
regolamento, ed a richiesta.incassale oodolo 
o titoli rimborsabili. 

T'anfo i odfori dichiarati eh i pi'esAi 
suggellati vejigono coltiiinti- ogni giórno in 
speciale BepnaUòrìo reeenteniénk co­
struito per questa servinio. '--vi 

. EseWìsce;,l',KÌiia^<«>*Ìit-dÌiiirdlne.: ; 
Rappresenta lit ' Sodiatà l'AàiBòra per 

Assicurazioni sulla Vita, 
Fa il,servizio di Cassasi correntisti,gra-

tuilamento. '• 

Avendo la Baìicì uiio apecisje esoroiiiio 
di-:'tI«««l«|o Vallà*iB;({3pntradà.del:Monle/ 
può assumere quatùbquè ópàratìonc anjilog». ' 

: 'A,^VÌSO,.,:..:r.- ; : 
, ,,I'r(3Ssp,; la;"sQttò, deiaòmiiiata 

ditta Vendesi la vera-Acqua di 
Cilli^attà pel vino' .Ci^idiao. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.liiDÓRTA. 

Pililii 
COLLEiSTE i FERRO FOOfO 
: I l sottosoritto dai oltre: trflntitpiBque 

anni lavora l a i i n r o f i i l m l n i col 
sistema economico e di gran lunga pre. 
feribile delle aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi l'avori 
farono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. Ne costruì per oliiese, 
per palazzi, per edifici pubbliòi i e 
sempre i parafulmini da lui collooaiii 
ottennero approvazione.. Il sistema,;della 
doratura è quello a fuoco; oon oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri-
oiiiesta. Prezzi modicissimi,,. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Maooanioo, Via Viola 

A V V I S O 
Il sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento delle iiltime 
novità 

MACCHINE D^ W R ? 
A s s u n i o r l p n i - a z i o i f i e c À m b i 

_ a g h i , e » l , a c c e s s o r i , - ' ; " • •-

—( Prezzi limitatissimi )-r-:;. 

Deposito: Lampade « pstrolio,, mas-• 
oliine di ricambio, tubi e luolgneli. 

Rappresentanza ; Conotmi ariifioiali 
e materiali della premiata fiihbrioa /at>o-
razione del legno. 

GIUSEPPE BALDAN 
Piazza del Duomo — Udì, & 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per / / Friuli si riteTono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Paiig". e Kona, e per l'interno presso VAmministrarione del nostro giornale. 

PI«llTIll(lli-S1?pATRlCKBKfiilAR0 
l a ..pilli u < l l c 

fra le Madobme S n o l o g i c h e 

firevaltaia 
in Ittilin, Francia, Spagnn, Austrin-Ungliorin 

• t d o K a f n AfA Ik. C ì o v e r i i o 
flit la Scuoto Gnologiclie dal Hogno. 

HOQdl STABILIMENTO VINI DA LUSSO E DA PASTO H(]Q(]} 
( P l e m u a i t e ) Dietro invio rlj .sompììce biglietto visitn si ^sperlisro gratis c<itii]ogo illustrili o e prezzi corr. (I*lrniA»te) 

PRiiiiATE mmm nm^ 
per trasporti 

V i l l i , O l i i « l i q u o r i 

Ia« N o i e Bd«<<<>te «lai I I . G a v r r n o 

per tutto le Scuole Enologiclio 

del Regno 

DEPOSITO VESTITI PATTI 
UDINE — N. 2 Mercatovecchio N. 2 - UDINE 

Egregio Signore, 
Pregiomi .portare a conoscenza della S. V. ohe avendo ultiw.ata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 

Pietro Barbaro, ho rifornito il mio negozio di un magnifico ed estesissimo assortimcìito di stoffe tutta novità, cominciando, 
dal VBJS.TITÒ SU MISURA per lire 30 Ano a quello di lire 120. Ti'overete disegni e qualità distinte e di assoluta mia priva­
tiva, .avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inòlti'e vi garantisco Taglio elegantissimo e 
confezione : aoourata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
person.a del sùgnór Vittorio Bertazzi. 

Per averne una prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d' una volta con quello che oggi sono 
in .grado di .potervi fornire. 

Sicuro ohe non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

E R G E F R O N T A 
P I E T R O MARCHESI 

Gilet piquet e seta da L. 4 a 25 
Yestito. novità < 18 < 45 
Soprabiti mezza, stagione < 15 < 50 

lnÉalonte Pejo 
AQUA FEREUGINOSA 

MedaKha nlle Esposizioni di Milano. Francoforte sim, Trieste, Nizza, 
Torino o ÀCQuderaia Nazionoie Parigi. 

L'Aqun di-ll' KStìICÀ: VWifU U l P Ì 3 J 0 è fra le ferruginose la 
pi^ritici^.di.ferrare di g| is/e, pfiri C0QSeg>t(nzit la più efficace e la meglio 
sopppttat^ dai deboli L'Aqua. di. PSSJ^O oltre essere priva di osse che 
esisto in quantità, in quella di' Recouro-'con dauno di chi ne usu, oltre il 
T;int3g^)o dij essere, t^na bibita-,gradita e di conservarsi inalterata e gasosa, 
— Sei've rnirulìiluipnie nei dolori'di stomaco, inatattie di fegato^ difficili 
digestioni, ipócoudrle, polpitaiiOrii'di cnore, arfezi'ini nervose, emorragie, 
clorosi, ecc. 

Itiyolgersi alla, DII IBZIOiVI! ! dèlia V O . ^ T K in 1».%\VM*M\ dai si- i 
gnori farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica ' 
l'onte Pejo (non solo Acqua Pujo) e che oj;ni Duttiglia ab'jia l'etichetta e 
la capsula con. imiiressavi —. A l i ' l ' I C A l ' O K X I i PKjTO B O H -
« U B T T I —, 

SO La direzione C. BORGHKTTl 

DJL 0D1RK 
ire 1,45 ani. 

, 4.40 ant. 
, 11.14 ant. 
, l.SO pom 
, 6.30 , 
, 8,09 , 

..Arrivi 

mùtu 
oranlbas 
diretto 

onnìbua 
omnlbni 
dirottili 

4. y'aexziA 
ore 6,40 ont. 

a .9',(J0'ant. 
, a.05 p. 
„ o.ao p. 
, 10.80 p. 
, 10.15 p. 

Putonze 

orv 4.55 i&w 
, e.15 iiiit. 
, 10.50 ù l . 
. 2.15 p. 
, 6.06 t 
. 10.10 , 

iiresto 
ouitjbn» 
ooìbiSaa 
' diretto 

misto 
omnibaa 

Arrivi 
A UBIMI 

orF 7.40 ant 
, 10.05 ant 
, 8.05 p. 
, 6.01! p. 
, 11.65 p. 
, 2.20 »• . 

Àoaupi a prezzi modicissimi 

Di 'JUiHa 
orf' 5.45 auc. 
a 7.30 ast. 
, I0.S6 tot. 
, 8.25 i> 
„ 6.16 p. 

cmnib. 
ilU'nUo 
ù'i&mb. 

diretto 

APqHTSfiSA|| 
.iiro.f),50.aiit.|ì 

a .9.53.>nl.l 
, 1.35 i>. 
. 6,34- II. 
, M(i p . | 

l'A K)MTKH»A 
oro tt.20 ani. 

a !>-'.6 a 
n 2.24 p. 
, 4.40 p-
, 6.24 p, 

. ( junib. 
diretto 
oojnib. 
gnnib-

orb 9.15 ut 
a 11.01 a 
. 5.05 p. 
, 7.17 p. 
. 7.69 f 

DA, UniHB 
oro 2.45 «ul. 

, 7.51 v&. 
, 3.40 p. 
, 6.20 p. 
. 11.10 ant. 

4!lt;) 
.lawib. 
alato 
'iM^t^^^, 
iniito(*) 

A.TRIESTI-: 
oro 7,37 .«nt. 

a 11,13 ant-
7.82 p. 

. a.46 p. 
a 12.45 p. 

DA TRIliSTl;: 
ore- 8-10 ant. 

, 8.— am, 
4.40 p. 

. » . - e 
, 2.45 p. 

umnlb 
1 ' irjjTjlb 
- misto 

oanibov 
l «fato (*) 

t iVtJIWtt 
or» 11,67 ini. 
, , 12.36 p 

B 7.46 p . 
,- 1.16 an. 

i , i-liO p. 
DA OSIHI 

ore 6.— aat. 
„ l».— ant. 
, ll.SO , 
, 3.30 p. 
, 7.S4 „ 

mìito 
1) 

'omnibni 

A'OIVIbXLIt 
oro- 6.?il ant. 

. 9.81'' •• 

. 11.61 a 
. » 3^68 p. 
, S.02'„ 

D A 0JVIIJA1.K 

oro 1— ant. 
a 9-46 . 
a 12.19 p. 
a *-27p. 
. 8.20 p. 

misto 
a 

omnibus 

A DDIN» 
oro 7.28 ant. 
a 10.16 a 
a 12.50 p. 
a 4.64 p. 
a 8.43 p 

DA UDINS 
ore 7.46 ant. 

, i.oa p. 
. 5.24 . 

C u l i B c l d e i 

omnibus 
n 

misto 

.APOBToem. 
oro 9.47 ant' 

a !!.S5 p. 
a V.'JS p. 
Portogruaro 

DAPOR'roaR-
ora 6.42 ant. 

j . 1-22 p. 
1 a 6.04 p. 
per Venezia a 

omnibus 
misto 

le ore" 10-( 

1 A UDINU 
(ore 8.66 ant. 

a 3.18 r-
1 a 7.15 p. 

)2ant- e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.06 pom 

Ulster mezza stagiono da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana < 6 < 20 
Sacchetti Orleans neri e colorati < 5 < 20 

veri i soli gli unici famosi miei sifoni 
^ oti persino in Africa laggiù fra gli abissini 
j—» 0 vendo a buon mercato o miei concittadini 
Oorreto al mio nogoiiio da tutte lo nazioni 
O h e vo' restiate mutoli fra mille novitil 
<C| ttenti al mio Reclame che molto vi dirà 
£-• egami tegamini e stampi di budini 
p ^ imedi contro il caldo graziose vivauliere 
p£| fiaschi pel ghiaccio slupende gelatiere 
pC) ulocchi d' ogni genere per bimbe e per bambini 

O ggetti per lo chiese in ottone ed argentato 
CJorone can.lelieri ed ogni fornitura dorato 
n fiori delle palme del più gentil lavoro 
^ on sono più di carta o d'altro ma di metalli (ini 
| x | al tempio del Signore arrecano il decoro 
^ ovetevi correte in Udine dal Bcrtaccini 
O miei concittadini che avrete il gran vantaggio 
tp^ i fare buona sposa senza sprecare il viaggio 

CS3 

l » i^ 

o 
o 
pa I 

. BURGHAR 
Kimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E Rimijctto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO. DI BIUEA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

T 

Di 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

Od;-

csa, 

o 

Udine, 1 8 t 0 . - T i p , Marco Bardn^co , 


